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Città di Sant’Agata de’ Goti 
(Provincia di Benevento) 

 
______________________________________________________________________________________________________________ 

 

Prot. n. 17589 

 

OGGETTO: “INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E REGIMAZIONE IDRAULICA 

DELL’ALVEO E DEI VERSANTI DEL VALLONE MARTORANO IN SANT’AGATA 

DE’ GOTI FINALIZZATI A LIMITARE I FENOMENI DI EROSIONE E A 

PREVENIRE I MOVIMENTI FRANOSI” dell’importo complessivo di Euro 

1.999.090,27 oltre I.V.A”.- 

DISCIPLINARE DI GARA 

1.   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

-  I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono 
pervenire, con qualsiasi mezzo anche mediante consegna a mano, esclusivamente al 
Protocollo generale dell’Ente all’indirizzo di cui al punto I.4) del Bando di gara, entro il 
termine perentorio indicato al punto IV.3.4) dello stesso Bando.  
-     Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti; non saranno 
ammessi alla gara i concorrenti i cui plichi perverranno all'Amministrazione appaltante dopo la 
scadenza del termine fissato per la ricezione degli stessi plichi, anche qualora il loro mancato o 
tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto imputabile a terzi. 

-  I plichi chiusi devono essere idoneamente sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura, e 

devono recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso - le 

seguenti indicazioni:  

 "Offerta per la procedura aperta indetta per il giorno 03.12.2009 alle ore 10,00; 

relativa all’ “INTERVENTI DI SISTEMAZIONE E REGIMAZIONE IDRAULICA 
DELL’ALVEO E DEI VERSANTI DEL VALLONE MARTORANO IN 
SANT’AGATA DE’ GOTI FINALIZZATI A LIMITARE I FENOMENI DI 
EROSIONE E A PREVENIRE I MOVIMENTI FRANOSI” dell’importo 

complessivo di Euro 1.999.090,27  oltre I.V.A”..-  

I plichi devono contenere al loro interno, pena l’esclusione, idoneamente sigillate, le seguenti 

buste con relativa dicitura di riferimento: 

- “Busta A  - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 

- “Busta B  - OFFERTA TECNICA” (solo nell’ipotesi che detta offerta venga prefigurata); 

- “Busta C  - OFFERTA ECONOMICA E RIDUZIONE TEMPI DI ESECUZIONE” 

 

1.A - Nella “Busta A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere contenuti, 

a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
1.A.1 - Istanza di ammissione alla gara, dichiarazioni sostitutive ed attestazioni sottoscritte 

dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore (in tal caso va 
trasmessa la relativa procura), rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, 
unitamente alle dichiarazioni da rendersi da parte dei soggetti indicati nell’art. 38 
comma 1 del D.Lgs.163/2006, secondo quanto contenuto nelle SEZIONI “PRIMA”, 
“SECONDA” e “TERZA” del modulo allegato al presente disciplinare come 
“MODULO A)” quale parte integrante del “Bando di gara” e del “Disciplinare di 
Gara” e della documentazione allegata (il concorrente può procedere alla diretta 
compilazione del modulo distribuito dalla Stazione Appaltante):  

   a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta 
amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che a 
carico della stessa non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di 
tali situazioni; 

        b) nei propri confronti non sono state disposte la misura di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o cause 
ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (tale 
dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, dal titolare e dal direttore 
tecnico , in caso di impresa individuale, da ciascun socio e dal direttore tecnico, 
in caso di società in nome collettivo, da ciascun socio accomandatario e dal 
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direttore tecnico, in caso di società in accomandita semplice, da ciascun 
amministratore munito di poteri di rappresentanza legale e dal direttore tecnico, 
in caso di altro tipo di società); 

         c)  nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o 
di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575 (tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, dal titolare e 
dal direttore tecnico , in caso di impresa individuale, da ciascun socio e dal 
direttore tecnico, in caso di società in nome collettivo, da ciascun socio 
accomandatario e dal direttore tecnico, in caso di società in accomandita 
semplice, da ciascun amministratore munito di poteri di rappresentanza legale e 
dal direttore tecnico, in caso di altro tipo di società); 

         d)  che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti 
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente (tale 
dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, dal titolare e dal direttore 
tecnico , in caso di impresa individuale, da ciascun socio e dal direttore tecnico, 
in caso di società in nome collettivo, da ciascun socio accomandatario e dal 
direttore tecnico, in caso di società in accomandita semplice, da ciascun 
amministratore munito di poteri di rappresentanza legale e dal direttore tecnico, 
in caso di altro tipo di società); 

         e)   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale (tale dichiarazione deve essere resa, a 
pena di esclusione, dal titolare e dal direttore tecnico, in caso di impresa 
individuale, da ciascun socio e dal direttore tecnico, in caso di società in nome 
collettivo, da ciascun socio accomandatario e dal direttore tecnico, in caso di 
società in accomandita semplice, da ciascun amministratore munito di poteri di 
rappresentanza legale e dal direttore tecnico, in caso di altro tipo di società); 

      f)   nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 
9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.36-bis, comma 1, del D.L. 4 
luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla L.4 agosto 2006, n.248; 

          g) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 

            h) di non aver che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

           i)  di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori 
affidati da questa stazione appaltante, e di non aver commesso un errore grave 
nell’esercizio della propria attività professionale (accertato con qualsiasi mezzo 
di prova da parte della stazione appaltante);  

           j)    di non aver commesso violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o del 
paese di residenza; 

     k)      di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti 
per la partecipazione alle procedure di gara  e per l’affidamento dei subappalti, 
nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

     l)     di non aver  commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana 
o dello Stato in cui sono stabiliti; 

  l-bis)  nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca 
dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

        m)  i nominativi e le generalità dei soggetti nei confronti dei quali opera il divieto di 
cui al precedente punto e), cessati dalla carica nel triennio precedente la data di 
pubblicazione del bando con l’indicazione, nel caso siano state pronunciate 
sentenze di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, 
degli atti e delle misure di completa dissociazione adottati e della relativa 
documentazione; 
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        n)  di avere regolare posizione assicurativa e previdenziale per l'assicurazione degli 
operai secondo le norme vigenti in materia, e essere in regola con i pagamenti 
per i lavori eseguiti, ovvero in corso di esecuzione, con l’indicazione delle 
posizioni previdenziali ed assicurative presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., CASSA EDILE; 

            o)     di non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo (tra cui quelle di cui 
all’art. 2359 c.c.) con altre imprese partecipanti alla gara (salvo che il 
concorrente dimostri che il rapporto di controllo o di collegamento non ha influito 
sul rispettivo comportamento nell’ambito della gara);  

           p)   la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni  
obbligatorie di cui alla L. 12 marzo 1999 n. 68 ( per le imprese che occupano 
non più di 15 dipendenti o per le imprese che occupano da 15 sino a 35 
dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 
2000), ovvero di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili e di essere ottemperante agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 
all’art.17 della L. 12 marzo 1999 n. 68 (per le imprese che occupano più di 35 
dipendenti o per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 

            q)   di non avvalersi dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui 
all’art.1/bis, comma 14 L.383/2001 oppure di essersi avvalso dei piani individuali 
di emersione del lavoro sommerso, ma che il periodo di emersione si è concluso 
alla data di presentazione dell’offerta; 

    r)      di non partecipare alla presente gara in più di una associazione temporanea o 
consorzio, né contemporaneamente in forma individuale ed in associazione o 
consorzio; 

            s)  della non sussistenza di condanne penali, ancorché non passate in giudicato, 
per i reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto (tale 
dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, dal titolare e dal direttore 
tecnico , in caso di impresa individuale, da ciascun socio e dal direttore tecnico, 
in caso di società in nome collettivo, da ciascun socio accomandatario e dal 
direttore tecnico, in caso di società in accomandita semplice, da ciascun 
amministratore munito di poteri di rappresentanza legale e dal direttore tecnico, 
in caso di altro tipo di società); 

             t) di ricoprire la carica unicamente nell’impresa partecipante, e di non ricoprire 
alcuna carica sociale e/o amministrativa in altra impresa partecipante alla 
presente gara (tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, dal 
legale rappresentante dell’offerente e dal direttore tecnico); 

      u)    che l’impresa è iscritta nel registro delle Imprese della competente Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura con le seguenti indicazione (per 
le Ditte con sede in uno Stato straniero, indicare i dati d’iscrizione nell’Albo o 
Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 

 numero d’iscrizione, data d’iscrizione, forma giuridica (ditta individuale, società 
in nome collettivo, società in accomandita semplice, società per azioni, società 
in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società cooperativa 
a responsabilità limitata, società cooperativa a responsabilità illimitata, 
consorzio di cooperative, etc.); 

 titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza:  
(in particolare, per le società in nome collettivo devono essere riportati 
direttore/i tecnico/i e tutti i soci, per le società in accomandita semplice 
direttore/i tecnico/i e tutti i soci accomandatari, per le altre società direttore/i 
tecnico/i e tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione muniti di potere 
di rappresentanza); 

 codice fiscale e partita IVA; 
              v)      (per le cooperative o consorzi di cooperative) 

che l’impresa è regolarmente iscritta nel competente Registro prefettizio con 
indicazione della sede, del numero d’iscrizione e della data d’iscrizione, che 
l’impresa è regolarmente iscritta nel competente Schedario generale della 
cooperazione con indicazione della sede, del numero d’iscrizione e della data 
d’iscrizione,  

      z)      - che l’impresa è in possesso di attestazione di qualificazione S.O.A. (prevista 

dall'art. 8, comma 4, del D.P.R. n. 34/2000) con le seguenti indicazione:   

 Società Organismo di Attestazione con relativa sede e data iscrizione; 
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 categorie di iscrizione, delle relative classifiche d’importo, relativi direttori 

tecnici, termine di scadenza della attestazione, possesso della certificazione 

del sistema di qualità aziendale Uni Cei Iso 9000 ai sensi dell’art. 4 DPR 

34/2000 e allegato B medesimo con indicazione del soggetto accreditato. In 

caso di mancanza nell’attestato SOA dell’indicazione del possesso della 

certificazione del sistema di qualità, il concorrente dovrà dichiarare e 

dimostrare con idonea documentazione di avere conseguito la certificazione di 

qualità e di avere in itinere l’adeguamento della propria attestazione; 

- (eventuale) intende avvalersi dell’attestazione SOA posseduta da altra 

impresa con indicazione della relativa categoria e classifica specificando i 

relativi dati e presentando i documenti di cui al paragrafo 1.D; 

     -  che ai fini della presentazione della proposta migliorativa della progettazione 

esecutiva l’impresa è in possesso di attestazione di qualificazione S.O.A. per la 

progettazione di cui al DPR 34/2000 con le seguenti indicazione:   

 Società Organismo di Attestazione con relativa sede e data iscrizione; 

 categorie di iscrizione, delle relative classifiche d’importo, relativi direttori 
tecnici, termine di scadenza della attestazione; oppure che l’impresa non è in 
possesso di attestazione di qualificazione S.O.A. per la progettazione di cui al 
DPR 34/2000 di classifica sufficiente e che tale qualificazione è posseduta da 
altra impresa associata che ha presentato apposita dichiarazione alla quale si 
rinvia; oppure che la proposta di miglioramento della progettazione esecutiva è 
stata affidata ad altro soggetto abilitato che ha presentato apposita 
dichiarazione alla quale si rinvia; 

           a.a)  di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

           a.b)     di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto 
approvato, nel capitolato speciale d’appalto, nel piano di sicurezza, nei 
documenti grafici e tecnico-amministrativi allegati e richiamati nel “progetto 
esecutivo” approvato e vigente posto a base di gara, unitamente all’elenco 
prezzi, alle analisi prezzi, al computo metrico estimativo, ritenendo il progetto 
stesso, dopo aver compiuto un approfondito esame anche da un punto di vista 
tecnico-finanziario, incondizionatamente eseguibile per il prezzo complessivo 
offerto, ed affermare esplicitamente sin d’ora che nessuna riserva, di alcun 
genere, ha da formulare e/o formulerà successivamente a tal riguardo; 

   a.c)     di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta 
delle condizioni contrattuali e di tutti gli eventuali oneri,  nonché degli obblighi e 
degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori, inclusi gli eventuali oneri tutti derivanti, direttamente o 
indirettamente dalla coesistenza di più imprese realizzatrici nell’ambito della 
zona di intervento; 

           a.d)     di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, 
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria 
offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata fatta 
salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del D. Lgs.163/2006; 

a.e) aver attentamente visitato il sito interessato dai lavori ed averne accertato tutte 
le circostanze generali e particolari nonché le condizioni che possono influire 
sulla determinazione della propria offerta quali le condizioni di viabilità, di 
accesso, di impianto del cantiere e le condizioni del suolo su cui dovranno 
eseguirsi i lavori e di eventuali rischi connessi; 

    a.f)        di avere preso atto e tenuto conto dell’eventualità di dovere eseguire i lavori 
oggetto dell’appalto anche in presenza ed in concomitanza con altre imprese 
operanti all’interno dell’area di intervento e che, per quanto sopra indicato, 
negli oneri dell’appalto sono ricompresi gli oneri tutti derivanti, direttamente o 
indirettamente connessi ovvero conseguenti alla coesistenza di più imprese 
realizzatrici nell’ambito della  suddetta zona, ivi compresi gli obblighi e gli oneri 
inerenti la sicurezza in cantiere ex D.Lgs 494/96 e s.m.i.; 

           a.g)     di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 

maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 

l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 

merito; 

           a.h)     di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della 

mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per 

l’esecuzione degli stessi; 
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           a.i)    di essere a conoscenza, di recepire e condividere pienamente la volontà già 

espressa dall’ente appaltante nell’avviso d’asta, e di esprimere la propria 

posizione che la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 

contratto (comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell'accordo bonario previsto dall’art. 240 comma 1 del D.Lgs. 163/2006, 

nessuna esclusa) sarà attribuita unicamente alla giurisdizione ordinaria, con 

esclusione pertanto dell’affidamento delle stesse alla competenza arbitrale; 
              a.l)     le lavorazioni che intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo, 

nei limiti ed alle condizioni previste dall’art. 118, del D.lgs 163/2006, o che 
deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche 
qualificazioni, e di essere consapevole che non saranno autorizzati subappalti 
a favore delle imprese partecipanti alla gara; 

            a.m)    nel caso di consorzi: 
• (se consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra 
imprese artigiane di cui all’art. 34, comma 1, lett b) del D.lgs.163/2006 e se 
consorzi stabili di cui 34, comma 1 lett. c) del D.lgs.163/2006) indicare per quali 
consorziati il consorzio concorre; questi ultimi dovranno produrre ile 
dichiarazioni sostitutive e le attestazioni di cui  certificati di cui al precedente 
punto 1.A.1. circa il possesso dei requisiti di carattere generale. Ai consorziati 
indicati dal consorzio si applicherà il divieto di partecipazione alla gara in 
qualsiasi altra forma (artt. 37, comma 7 e 36, comma 5 del D.lgs.163/2006); 
• (se consorzi di concorrenti di cui 34, comma 1 lett. e) del D.lgs.163/2006) 
elencare le imprese consorziate costituenti il consorzio alle quali è preclusa la 
possibilità di partecipazione in maniera singola o associata (art. 37, comma 7 
del D.lgs.163/2006). 

            a.n)     (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 
composizione dell’A.T.I., del Consorzio e del G.E.I.E., con il relativo ruolo e 
quota di partecipazione delle singole imprese, e contestuale impegno, in caso 
di aggiudicazione, a conferire alla Capogruppo mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo, e ad uniformarsi alla disciplina 
vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee 
o consorzi o GEIE; 

    a.o)  di impegnarsi all’osservanza di quanto disposto dal Protocollo di Legalità 
stipulato il 04.06.2009 tra il Prefetto di Benevento ed il Comune di Sant’Agata 
de’ Goti, allegando il Modulo allegato al presente disciplinare; 

   a.p)   che i legali rappresentanti e i direttori tecnici dell’Impresa, (né loro dipendenti né 
collaboratori e loro dipendenti) non hanno partecipato alla progettazione, né 
hanno prestato attività di studio o di consulenza o di attività di supporto alla 
progettazione relativamente ai lavori oggetto del contratto d’appalto e che non 
esistono situazioni di collegamento e di controllo determinate ai sensi dell’art. 
2359 del codice civile con Imprese i cui legali rappresentanti e direttori tecnici 
loro dipendenti, collaboratori e loro dipendenti, abbiano partecipato alla 
progettazione o abbiano prestato attività di studio o di consulenza 
relativamente ai lavori oggetto del contratto d’appalto; 

a.q)   il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui all’art.48 del 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i. o eventuali comunicazioni; 

 

Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da 
associarsi, la domanda di partecipazione alla gara, le dichiarazioni sostitutive e le attestazioni 
di cui al precedente punto 1.A.1, da rendersi ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, 
unitamente alle dichiarazioni da rendersi da parte dei soggetti indicati nell’art. 38 del 
D.Lgs.163/2006, devono essere prodotte, PENA L’ESCLUSIONE, da ciascun concorrente 
che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. 

 
E’ vietata alla medesima Impresa, ivi comprese le Cooperative, la partecipazione contestuale in 
più di un raggruppamento temporaneo o Consorzio, nonché la partecipazione contestuale sia in 
qualità di Impresa singola che quale mandante o mandataria di raggruppamento temporaneo, 
ovvero quale aderente a Consorzi, pena l’esclusione di tutti i concorrenti partecipanti in 
violazione del predetto divieto. 
 
Per i consorzi si specifica quanto segue: 
1. I consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, i consorzi tra imprese artigiane di 
cui all’art. 34, comma 1, lett b) del D.lgs. n.163/2006 ed i consorzi stabili di cui 34, comma 1 
lett. c) del D.lgs.163/2006 dovranno indicare per quali consorziati il consorzio concorre; questi 
ultimi dovranno produrre ile dichiarazioni sostitutive e le attestazioni di cui  certificati di cui al 
precedente punto 1.A.1. circa il possesso dei requisiti di carattere generale. Ai consorziati 
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indicati dal consorzio si applicherà il divieto di partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma 
(artt. 37, comma 7 e 36, comma 5 del D.lgs.163/2006); 
2. I consorzi di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1 lett. e) del D.lgs.163/2006 dovranno 
elencare le imprese consorziate costituenti il consorzio; per tali imprese è fatto divieto di 
partecipare alla gara in forma individuale o associata (art. 37, comma 7 del D.lgs.163/2006). 
 
1.A.2)    (Nel caso l’offerente presenti proposta migliorativa della progettazione 

esecutiva di cui all’offerta tecnica avvalendosi di altro soggetto abilitato):   
 

 Il soggetto abilitato di cui l’offerente si è avvalso o è ad esso associato per la 
redazione degli elaborati di cui all’offerta tecnica, dovrà presentare autonoma 
dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, secondo 
quanto contenuto nel modulo allegato al presente disciplinare come “MODULO B)” 
quale parte integrante del “Bando di gara” e del “Disciplinare di Gara” (il concorrente 
può procedere alla diretta compilazione del modulo distribuito dalla Stazione 
Appaltante), indicante: 
- forma giuridica tra quelle di cui all’articolo 90, comma 1, del D.Lgs.163/2006 (libero 
professionista individuale, associazione di liberi professionisti, società di professionisti, 
società di ingegneria, consorzio stabile di società); 
- generalità, numero di iscrizione all’Albo Professionale, ruolo espletato, del professionista 
singolo e/o dei componenti dello studio o della propria società è così costituito; 
- (solo per il concorrente organizzato in forma di persona giuridica societaria) 
- che la società è iscritta nel registro delle Imprese della competente Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura con le seguenti indicazione (per le 
Ditte con sede in uno Stato straniero, indicare i dati d’iscrizione nell’Albo o Lista 
ufficiale dello Stato di appartenenza): 

 numero d’iscrizione, data d’iscrizione, forma giuridica); 

 titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza); 
   - (solo per le società di ingegneria) indicazione del direttore tecnico con dichiarazione 

del possesso dei requisiti di cui all’articolo 53, comma 1, del d.P.R. n. 554 del 1999; 
- che la società non è sottoposta alle sanzioni di interdizione della capacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione o alla interruzione, anche temporanea, 
dell’attività, ai sensi degli articoli 14, 16 e 45, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231, nemmeno in via cautelare; 
- ai sensi dell’articolo 52 del D.P.R. n. 554 del 1999, e successive modifiche e 
integrazioni, non esistono cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento dei servizi tecnici e, in particolare: 

 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione 
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente; 
che non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; che non versa in stato di sospensione dell’attività; 

 che nei propri confronti, non è stata emessa sentenza di condanna passata in 
giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per un reato che incide sulla 
moralità professionale o per delitti finanziari; 

 che nell’esercizio della propria attività professionale non ha commesso un 
errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto 
dall’amministrazione aggiudicatrice; 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del 
proprio paese di appartenenza; 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle 
tasse, secondo la legislazione del proprio paese di appartenenza; 

 di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire 
informazioni che sono state richieste o che possono essere richieste ai sensi 
delle vigenti disposizioni; 

- ai sensi dell’articolo 51, del D.P.R. n. 554 del 1999: 

 che alla stessa gara non partecipa in più di un raggruppamento temporaneo 
né partecipa, contemporaneamente, in qualità di incaricato da un concorrente 
e quale componente associato ad un raggruppamento temporaneo; 

 che il sottoscritto, né altro amministratore, socio, dipendente, collaboratore 
coordinato e continuativo del sottoscritto, non è amministratore, socio, 
dipendente, collaboratore coordinato e continuativo, di società di 
professionisti o di società di ingegneria che partecipano alla stessa gara; 

 che alla gara in oggetto non partecipa alcun soggetto che si trovi in una delle 
situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, quale controllato 
o controllante. 
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Nel caso di più soggetti associati per l’elaborazione della proposta migliorativa della 
progettazione esecutiva di cui all’offerta tecnica, le dichiarazioni sostitutive e le attestazioni 
di cui ai precedenti punti, da rendersi ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, devono 
essere prodotte, PENA L’ESCLUSIONE, da ciascuno degli stessi soggetti.  

 
1.A.3 - (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti): 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 

1.A.4 - Cauzione provvisoria di cui al punto III.1.1) del Bando di Gara: 
Alla cauzione provvisoria si applicano le disposizioni dell’art. dell’art. 75, comma 7, 
D.lgs.163/2006: riduzione del 50% (1% dell’importo a base di gara pari ad Euro 19.990,90) 
nel caso in cui il concorrente dichiari o dimostri di essere in possesso della certificazione di 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 o, in alternativa, 
solo se trattasi di lavori appartenenti alle classifiche I e II, di essere in possesso degli 
elementi significativi e correlati del suddetto sistema; nel caso di partecipazione in ATI, per 
usufruire del beneficio, ciascuna impresa associata deve essere in possesso della suddetta 
certificazione. 
A pena di esclusione tale garanzia dovrà avere la validità di 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta. Si evidenzia che nel caso in cui al momento della scadenza della 
polizza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, la stazione appaltante provvederà, nel 
corso della procedura, a richiedere il rinnovo della garanzia a pena di esclusione. 
In caso di Raggruppamento temporaneo di Imprese o Consorzi il deposito cauzionale dovrà 
essere costituito dall'Impresa capogruppo/Consorzio in nome e per conto proprio e delle 
mandanti/consorziate. Nel caso di ATI costituenda la cauzione dovrà, a pena di esclusione, 
essere intestata a tutte le associate. 
La costituzione del suddetto deposito cauzionale potrà avvenire esclusivamente: 
- in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate a titolo 
di pegno a favore dell’Amministrazione aggiudicatrice; 
- con fidejussione bancaria rilasciata da Azienda di Credito autorizzata all’esercizio 
dell’attività bancaria ai sensi del Titolo II del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 
- con polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata 
all'esercizio del ramo cauzioni dall’Istituto per la Vigilanza dalle Assicurazioni Private e di 
interesse collettivo (I.S.V.A.P.) ed iscritta nel relativo elenco pubblicato periodicamente sulla 
Gazzetta Ufficiale; 
- con fideiussione rilasciata da intermediario finanziario che, a pena di esclusione: 
a) risulti iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs 1 settembre 1993 n. 385 che 
svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; 
b) e sia inoltre autorizzato a svolgere la predetta attività dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ai sensi dell’art. 2 del DPR 115/04. 
Qualora la cauzione provvisoria sia prestata in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 
dallo Stato, deve essere prodotta dal concorrente, a pena di esclusione, la documentazione 
attestante il deposito in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato e la 
dichiarazione integrativa rilasciata da un fideiussore (istituto bancario ex D.Lgs. 385/93, 
impresa di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale ex art. 107 D.Lgs. 385/93 e specificatamente autorizzato dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze) attestante, pena l’esclusione, l’impegno 
incondizionato, in caso di aggiudicazione, a produrre la garanzia ex art. 113 D.lgs. 163/2006. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli presso i soggetti di cui sopra al 
fine di accertare l'effettivo rilascio della garanzia fideiussoria, nonché la legittimazione del 
sottoscrittore ad impegnare validamente la banca, la compagnia di assicurazioni o 
l’intermediario finanziario. 
 
La fideiussione dovrà essere formalizzata, a pena di esclusione, con una delle seguenti 
modalità alternative: 

a) autentica notarile della sottoscrizione, con specifica indicazione dell’esistenza 
in capo a chi sottoscrive del potere di impegnare il soggetto fideiussore, 
apposta in calce alla fideiussione bancaria o alla polizza fideiussoria; 

b) presentazione in allegato di una dichiarazione del sottoscrittore della 
fideiussione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale egli dichiari il 
proprio nominativo, la propria funzione o la carica ricoperta, nonché attesti il 
possesso del potere di impegnare validamente il soggetto fideiussore.        

 
N.B: Tutte le Polizze fideiussorie e assicurative richieste devono essere conformi, a pena di 
esclusione, ai modelli di cui al D.M. Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004 e all’art. 75, 
commi 4, 5 e 8 del D.lgs.163/2006 dovranno perciò presentare le seguenti caratteristiche: 
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1. validità per giorni 180 dalla data di presentazione dell’offerta; 
2. rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
3. rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
4. operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante; 
5. impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, 
di cui all'articolo 113, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
Non saranno ammesse garanzie fideiussorie che contengano clausole attraverso le quali 
vengano posti oneri di qualsiasi tipo a carico del Comune. 
La cauzione di importo inferiore a quanto richiesto oppure prodotta in maniera difforme a 
quanto precedentemente indicato oppure la mancanza della cauzione comporterà l’esclusione 
automatica dell’offerente dalla gara.  

    1.A.5 - Dichiarazione redatta in conformità al Modello Protocollo di Legalità 

sottoscritto tra il Prefetto di Benevento ed il Comune di Sant’Agata de’ Goti allegato al 

presente disciplinare con la quale il legale rappresentante dichiari: 
- di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di Legalità, sottoscritto 
nell’anno 2009 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Benevento (consultabili al sito 
http://www.santagatadegoti.net e che qui si intendono integralmente riportate) e di accettarne 
incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 
- di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a 
favore delle imprese partecipanti alla gara - in forma singola o associata – e di essere 
consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati.”; 
- in particolare, di essere a conoscenza che: 

 La stazione appaltante si riserva di acquisire le informazioni antimafia ai sensi del 
D.lgs. 252/98, preventivamente all’aggiudicazione definitiva dell’appalto, nei 
confronti della  ditta  aggiudicataria  e  delle  altre  due  che  successivamente  
seguono  nella graduatoria, nonché preventivamente all’autorizzazione dei relativi 
sub appalti, sub- contratti  assimilati  e  cessioni,  indipendentemente  dal  loro  
importo.  La  stazione appaltante  si  riserva,  altresì,  di  richiedere  per  i  medesimi  
appalti  le  informazioni antimafia nei confronti delle ditte cui debbono essere 
conferiti, indipendentemente dal loro importo, cottimi, noli e forniture c.d. sensibili 
(trasporto di materiali a discarica, smaltimento  rifiuti,  fornitura  e  trasporto  terra,  
acquisizioni  dirette  ed  indirette  di materiale di cava per inerti e di materiale di cava 
di prestito per movimento terra, fornitura e/o trasporto di calcestruzzo, fornitura e/o 
trasporto di bitume, noli a freddo di macchinari, fornitura con posa in opera e noli a 
caldo qualora non debbano essere assimilati a sub appalto ai sensi dell’art.118, 
comma 11, D.Lvo 163/06, servizio di autotrasporto, guardiania di cantiere). Qualora 
a carico dei soggetti interessati emergano elementi relativi a  tentativi di infiltrazione 
mafiosa, la  stazione appaltante procede all’esclusione del soggetto risultato 
aggiudicatario ovvero al divieto del sub-appalto, cessione, cottimo, nolo e forniture. 

La stazione appaltante si riserva, ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla 

legge, la facoltà di non aggiudicare definitivamente la gara alle ditte per le quali il 

Prefetto fornisce informazioni antimafia rilevanti ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. 

n.629/82, convertito  con  modificazioni  dalla  legge  726/82,  come  anche  di  negare 

l’autorizzazione al sub appalto, cottimi e subcontratti in genere. Si tratta delle c.d. 

informazioni  atipiche che consentono  all’Amministrazione  appaltante  di   negare 

l’approvazione  sulla  base  di  ragioni  d’interesse  pubblico  (Autorità  di  Vigilanza, 

determinazione n. 13 del 2003). 

 
        Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto la 

stazione  appaltante  recederà,  in  qualsiasi  tempo,  dal  contratto  al  verificarsi  dei 
presupposti stabiliti dall’art.11, comma 3,  del DPR 3.6.98 n. 252, riservandosi di 
attentamente valutare l’interesse pubblico alla permanenza di un rapporto contrattuale 
o di un’autorizzazione nella ipotesi dell’acquisizione di un’informazione atipica ai sensi 
dell’art.1 septies L.726/82; 

 

  Nelle  more  del  rilascio  dell’informazione  prefettizia  sarà  richiesto  comunque  il 
certificato camerale con la dicitura antimafia, ai sensi dell’art. 9 del DPR 252/98; 

 

  In tutti i casi in cui agli effetti del presente protocollo non vi è obbligo di acquisizione 
delle  informazioni  antimafia,  verrà  comunque  richiesta  l’esibizione  del  certificato 
camerale di cui sopra anche per le fattispecie di importo inferiore alla soglia prevista 
dall’art.1, comma 2, lett.e) del DPR 252/98; 

 
Fermo restando la rigorosa applicazione delle norme di legge che disciplinano l’ipotesi 
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di esclusione automatica dalla gara di appalto, la stazione appaltante valuterà con 
particolare attenzione, nell’interesse dell’Ente, la sussistenza delle condizioni di 
affidabilità morale del concorrente, a tal uopo considerando con l’ampio margine di 
discrezionalità offerto dalla legge e confermato dalla giurisprudenza, l’effettiva 
incidenza delle condanne sulla moralità professionale del concorrente . 
Pertanto, atteso che ai sensi dell’art.38 del codice unico degli appalti è fatto obbligo ai 
concorrenti di segnalare, a mezzo autocertificazione, tutte le sentenze di condanna o 
di applicazione della pena riportate (anche in altri Stati dell’Unione Europea), ivi 
comprese le sentenze  di  patteggiamento  ed  i  decreti  penali  di  condanna,  la  
stazione  appaltante considererà determinante, ai fini dell’individuazione della loro 
incidenza sulla moralità professionale del concorrente medesimo, la natura sostanziale 
del reato, tenuto conto che alla luce della giurisprudenza consolidatasi nella materia è 
da ritenere scarsamente rilevante il mero dato della pena edittale prevista per lo 
specifico reato, come pure l’eventuale concessione  del  beneficio  della  sospensione  
condizionale  della  pena,  od  il  tempo eventualmente decorso dalla condanna, stante 
l’operatività esclusivamente ope judicis degli istituti  della  riabilitazione  e  
dell’estinzione  del  reato  (C.d.S.,  sez. V,19.10.07). L’Amministrazione terrà in debito 
conto anche l’eventuale condanna per la quale sussiste il beneficio  della  non  
menzione  nel  casellario  giudiziale,  dal  momento  che  il  predetto beneficio non 
incide in senso estintivo né sul reato né sulla pena ed è pacificamente ritenuto che non 
impedisca all’Amministrazione di escludere il concorrente dalla gara, ove ritenuta 
comunque la condanna incidente sulla moralità professionale del predetto. Non sarà 
quindi precluso alla stazione appaltante escludere il concorrente una volta appreso il 
dato storico dell’esistenza di una condanna, previa valutazione di una motivata 
incidenza sull’affidabilità dell’impresa, nonostante l’eventuale estinzione del reato. 
Avuto riguardo alla cause di esclusione automatica di cui alla lett. C dell’art.38 D.L.vo 
163l06, il Comune farà riferimento attento alle nozioni contenute nel par. 1 dell’art. 45 
della direttiva 2004l18lCE (disposizione che a sua volta richiama precedenti atti 
comunitari); 
Il Comune valuterà con la massima attenzione, ai fini della esclusione dalla gara ai 
sensi dell’art.38 lett. e) D.L.vo n. 163l06, la gravità delle infrazioni commesse e 
debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro,  riservandosi  comunque  di  escludere  quelle  
imprese  nei  cui  confronti  dovesse risultare anche da accertamenti amministrativi 
l’oggettiva assenza delle più importanti misure di sicurezza e l’assunzione in nero di 
lavoratori italiani e/o stranieri. Il Comune si riserva di procedere alla rescissione del 
contratto od a revocare le autorizzazioni rilasciate ai subcontratti di varia natura nella 
ipotesi che nella fase di esecuzione dei lavori, del servizio o della fornitura vengano 
accertate anche a seguito delle verifiche ispettive la grave violazione delle norme in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro ed impiego di maestranze in nero; 

 
- di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alle gare; 

 

- che le offerte sono improntate a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, che si 
impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od 
eludere in alcun modo la concorrenza e prende atto che qualora la stazione appaltante 
accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, 
attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, le imprese  verranno  escluse  dandone  
comunicazione  all’Autorità  di  Vigilanza. Prende atto che saranno considerati quali sospetti 
casi di anomalia e quindi soggetti a verifica, ai fini dell’art.34 co 2 del D.Lvo n. 163/06, le 
seguenti circostanze sintomatiche, riportate a titolo esemplificativo, che ricorrano insieme o 
da sole: 

 
- Utilizzazione delle medesime utenze fax e/o telefoniche o dei medesimi locali da parte  
delle imprese partecipanti; 

- Utilizzazione anche in parte dello stesso personale; 

- Rapporto di coniugio o vincoli di parentela tra coloro che ricoprono cariche sociali o  

direttive nelle imprese partecipanti, 

- Intrecci negli assetti societari di partecipanti alla gara; 
 
- che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in 
forma singola o associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non 
saranno autorizzati.” ( Autorita di Vigilanza - determinazione n.14l03 del 15 ottobre 2003); 
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  e si impegna pena la decadenza dal contratto - a segnalare immediatamente alle Forze di 
Polizia, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale,  in  
qualunque  forma  esso  si  manifesti  nei  confronti  dell’imprenditore, degli eventuali  
componenti  la  compagine  sociale  o  dei  loro  familiari  (richieste  di  tangenti, pressioni  per  
indirizzare  l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di  subappalti  a determinate imprese, 
danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc.), con riserva dell’Amministrazione a 
recedere dal contratto o dall’agevolazione finanziaria ove venga acclarata la violazione di 
siffatta clausola, salva l’ipotesi di un’accertata collaborazione con l’A.G.. 

 
In caso di ATI o Consorzi la dichiarazione dovrà essere prodotta, pena l’esclusione, da ogni 
singola impresa costituente il raggruppamento o indicata dal consorzio. 

La dichiarazione deve essere resa, pena l’esclusione, anche dall’eventuale impresa ausiliaria. 

  

    1.A.6 - Documentazione comprovante l’avvenuto versamento di €.70,00 a favore 

dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici da effettuarsi, pena l’esclusione,  con 

le modalità di cui al punto III.1.1) del Bando di gara. 
 

  

Le documentazioni di cui ai punti 1.A.4 e 1.A.6 del presente disciplinare devono essere uniche, 

indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. 

La domanda di partecipazione, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1.A.1, 1.A.2, 

1.A.5, del presente disciplinare, a pena di esclusione, devono contenere quanto previsto nei 

predetti punti. 
 
Le dichiarazioni sostitutive devono essere corredate da fotocopia, non autenticata, di 
documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 
445/2000. 

 
1.B - Nella “Busta B - OFFERTA TECNICA” deve essere contenuta la proposta di 
miglioramento del progetto esecutivo costituita da Relazione dettagliata  contenente lo studio 
del progetto e le migliorie proposte, il loro pregio tecnico e le caratteristiche funzionali, 
accompagnata da elaborati grafici e da schede tecniche. 
Gli aspetti principali oggetto di approfondimento dovranno riguardare: 
- miglioramento della stabilità dei versanti; 
- mitigazione dell’impatto ambientale delle opere; 
- rinaturalizzazione delle aree di intervento. 
Sono ammesse migliorie che, senza modificare le scelte progettuali, possono riguardare la 
qualità dei materiali, le metodologie di esecuzione, il miglioramento di parti e componenti  etc. 
Sono, inoltre, ammesse migliorie che, senza modificare le scelte progettuali, possono 
riguardare lavorazioni e forniture non previste in progetto e ritenute dall’offerente di 
completamento e di miglioramento della qualità dell’opera in ragione degli obiettivi che essa si 
pone ed anche sotto gli aspetti dell’utilizzo e della fruizione. 
Saranno escluse le offerte che prevedono una modifica sostanziale del progetto tale da 
snaturare, a giudizio insindacabile della Commissione, il progetto posto a base di gara.    
 
Si precisa che, a pena di esclusione, nei documenti di offerta tecnica sopra richiesti 
non devono essere esposti o rilevabili elementi o indicazioni relativi all’offerta 
economica e di riduzione dei tempi di esecuzione, tali da pregiudicare, anche solo in 
parte, la segretezza di quest’ultima.  

 

1.C - Nella “Busta C - OFFERTA ECONOMICA E RIDUZIONE TEMPI DI ESECUZIONE” 

deve essere contenuta: 

a) una dichiarazione, in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 

procuratore, contenente l’indicazione, in cifre ed in lettere: 

- del ribasso percentuale offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri 

per l’attuazione dei piani di sicurezza; 

- del ribasso percentuale di riduzione da applicare al tempo massimo per l’ultimazione dei lavori 

indicato nel bando di gara; 

 - Nel caso di imprese riunite in raggruppamento temporaneo già costituito, l’offerta deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo, o da suo procuratore, in nome e 
per conto proprio e delle mandanti. 

- Nel caso il raggruppamento di imprese (o il consorzio) non sia già costituito e partecipi 
ai sensi dell’art.37 comma 8 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., l’offerta deve essere sottoscritta, 
pena l’esclusione, dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno il 
raggruppamento (o il consorzio). 
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- Non sono ammesse offerte in aumento. 
 
Quando nell’offerta vi sia discordanza tra il numero in lettere e quello in cifre sarà 
ritenuta valida l’indicazione in lettere. 
Nel caso in cui l’offerta sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, va 
trasmessa la relativa procura, pena l’esclusione. 

 L’offerta non può presentare correzioni che non siano confermate e sottoscritte a pena di 

esclusione dai firmatari dell’offerta.  

 

1.D – AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.163/2006, il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai 
sensi dell’art.34 dello stesso decreto, ai fini della partecipazione alla presente gara, può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dell’attestazione SOA per categoria/e e 
classifica/che previste nel bando di gara avvalendosi dell’attestazione SOA di altro soggetto. 
A tal fine: 
1.D.A) il concorrente dichiara nell’istanza di ammissione alla gara di cui al paragrafo 1.A di 
volersi avvalere dell’attestazione di qualificazione SOA di altro soggetto, con specifica 
indicazione della relativa categoria e classifica e dell’impresa ausiliaria;  
1.D.B) in aggiunta alla documentazione richiesta al paragrafo 1.A, il concorrente deve 
produrre una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, resa 
ai sensi degli artt.46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 attestante: 
 a) il possesso di attestazione di qualificazione SOA da parte dell’impresa ausiliaria; 

b) il possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti generali previsti dall’art.38 
del D.Lgs.163/2006; 

c) che la stessa impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art.34 né si trova in una situazione di controllo di cui 
all’art.34 comma 2 del medesimo decreto con una delle altre imprese che 
partecipano alla gara; 

d) l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente. 

e) di impegnarsi – per quanto di propria competenza - all’osservanza di quanto 
disposto dal Protocollo di Legalità stipulato tra il Comune di Sant’Agata de’ Goti e 
la Prefettura di Benevento allegando a tal fine la dichiarazione di cui al paragrafo 
1.A.5. del Disciplinare di Gara ( conforme al Modello allegato al Disciplinare di gara). 

L’impresa ausiliaria può procedere alla diretta compilazione del “MODULO A) SEZIONE 
“QUARTA” distribuito dalla Stazione Appaltante).  
 
1.D.C) Il concorrente deve produrre, inoltre, originale o copia autentica del contratto in virtù 
del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
 
Nel caso di avvilimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del contratto di cui sopra, l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 
 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art.38 lett. h) del 
D.Lgs.163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione Appaltante escluderà il 
concorrente ed escuterà la garanzia, oltre a trasmettere gli atti all’Autorità per le sanzioni di 
cui all’art.6 comma 11 del D.Lgs.163/2006. 
 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 
Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base d gara. 
 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di lavori 
prevista in appalto. 
 
Non è consentito nell’ambito della presente gara, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria 
che quella che si avvale dei requisiti.        

 

2.   PROCEDURA DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
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L'aggiudicazione dell’appalto avverrà ai sensi dell'art.83 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.: criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base degli elementi fissati al punto IV.2.1) 
del Bando di Gara con i rispettivi punteggi massimi. 
 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con il metodo 
aggregativo-compensatore, di cui all’allegato B del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i, attraverso 
l'utilizzo della seguente formula: 
K(x)= Σ n * [ Wi * V(x)i ] 
Dove: 
K(x) rappresenta il punteggio totale attribuito all'offerta x; 
n è il numero totale di elementi rispetto ai quali vengono fatte le valutazioni; 
Wi è il punteggio (peso) attribuito all'elemento o sub-elemento di valutazione i-esimo; 
V(x)i è il coefficiente, espresso in valori centesimali, riferito all'offerta x e all'elemento di 
valutazione i-esimo. 
 
Il coefficiente V(x) è compreso tra 0 e 1 e il suo valore è calcolato: 
a) relativamente all’elemento 1 - Pregio tecnico ed estetico della proposta migliorativa, 
attraverso il metodo del confronto a coppie di cui all’allegato A del D.P.R. 554/99. 
La determinazione del coefficiente per la valutazione delle varie offerte è effettuata mediante 
impiego della tabella triangolare, ove con le lettere A, B, C, D ... N sono rappresentate le 
offerte presentate dai vari concorrenti. 
La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte 
prese due a due. 
Ogni commissario valuta sulla base dell’elemento in questione quale delle due offerte che 
formano ciascuna coppia sia da preferire. Inoltre, tenendo conto che la preferenza tra 
un’offerta e l’altra può essere più o meno forte, attribuisce un valore che varia da 1 (parità) a 
2 (preferenza minima) a 3 (preferenza piccola) a 4 (preferenza media) a 5 (preferenza 
grande) a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti valori 
intermedi. In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’offerta che è stata 
preferita con il relativo grado di preferenza e, in caso di parità, vengono collocate nella 
casella le lettere delle due offerte in confronto assegnando un punto ad entrambe.  

Qualora il numero delle offerte da valutare sia inferiore o uguale a tre non si procederà al 

confronto a coppie ma ogni componente la commissione attribuirà la valutazione, variabile da 

0 (valutazione minima) a 10 (valutazione massima). 

Una volta terminato il confronto a coppie, o l’attribuzione dei punteggi nel caso il numero delle 
offerte sia inferiore o uguale a tre, la commissione somma i valori attribuiti per l’elemento in 
esame ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono 
trasformate in coefficienti, riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a tale 
somma massima le somme provvisorie prima calcolate. Tali coefficienti vengono moltiplicati 
per il peso ponderale attribuito all’elemento.    
 
b) relativamente all’elemento 2 – tempo di esecuzione dei lavori, attraverso la relazione: 
RTx/RTmax (con approssimazione al terzo decimale) dove: 
RTmax è il valore corrispondente alla riduzione massima offerta per il tempo di esecuzione 
lavori; 
RTx è il valore della riduzione del tempo di esecuzione dei lavori relativa all'offerta oggetto di 
valutazione; 
 
c) relativamente all’elemento di cui al punto 3 – prezzo offerto, attraverso la relazione: 
RPx/RPmax (con approssimazione al terzo decimale) dove: 
RPmax è il valore corrispondente al ribasso massimo offerto 
RPx è il valore del ribasso relativo all'offerta oggetto di valutazione; 
 
 

La procedura di gara sarà la seguente: 

- la commissione di gara, il giorno fissato al punto IV.3.8) del bando per l’apertura delle 

offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 

presentate, dopo aver comunicato criteri e formule attraverso i quali verranno attribuiti i 

punteggi per ciascun singolo elemento di valutazione, procede a: 

 a) - verificare la correttezza formale dei plichi, delle buste, ed all’esame della 

documentazione contenuta nella “Busta A - DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA”ed in caso negativo ad escludere dalla gara; 

 b)  -  all’apertura della “Busta B - OFFERTA TECNICA” al solo fine di elencare il 

contenuto della documentazione fornita; 
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  La Stazione Appaltante procederà alla verifica circa il possesso dei requisiti dei 
concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 
presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti 
dal Casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici. 

  La Stazione Appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio 

probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, può altresì effettuare 

ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni contenute nella busta Busta A - 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti 

dall’art.38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..  

Successivamente, la commissione di gara procederà in una o più sedute non 

pubbliche, che avranno luogo presso gli uffici della Stazione Appaltante, all’esame delle 

Offerte Tecniche. Al termine di tale esame, del quale verrà redatto apposito verbale, ad 

ognuna delle Offerte Tecniche prodotte verranno attribuiti i relativi punteggi.  
In seguito, in seduta pubblica e per i soli concorrenti ammessi, verranno aperte le buste 

contenenti l’“Offerta Economica e Riduzione tempi di esecuzione” per attribuire i relativi 
punteggi e, conseguentemente, sarà stilata la graduatoria con l’attribuzione del punteggio 
complessivo. 

La commissione di gara procede, successivamente, alla determinazione della soglia di 

anomalia delle offerte secondo il calcolo previsto all’art. 86, c. 2 e c. 3 del D.Lgs. 163/2006. 

Se il concorrente che si è classificato al primo posto nella graduatoria complessiva rientra 

nella soglia di anomalia si procederà alla verifica secondo la procedura indicata dagli artt.86 e 

segg. del D.Lgs.163/2006. 

L’aggiudicazione provvisoria della gara in oggetto sarà effettuata a favore dell’offerta che 

presenterà il punteggio complessivo più alto risultata non anomala. In caso di offerte con 

ugual punteggio complessivo l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che presenta il 

ribasso maggiore. Qualora anche i ribassi dovessero essere uguali l’aggiudicatario sarà 

individuato direttamente tramite sorteggio in deroga alle previsioni di cui all’art. 77 del R.D. 

827/1924. 
 
La Commissione redigerà verbale finale che sarà trasmesso alla Stazione Appaltante per le 
determinazioni di competenza. 
L’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a)  agli adempimenti previsti dal Protocollo di Legalità sottoscritto in data 04.06.2009 tra 
il Prefetto di Benevento ed il Comune di Sant’Agata de’ Goti; 

b) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente 
organo della Stazione Appaltante; 

c)  all’accertamento positivo della regolarità contributiva pena la revoca 
dell’aggiudicazione. 

La Stazione Appaltante avrà sempre piena facoltà, anche in caso di aggiudicazione, 

di verificare i requisiti generali dichiarati in sede di gara, mediante l’acquisizione d’ufficio dei 

certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti ovvero di ogni 

ulteriore elemento previsto dalle norme vigenti per l'esecuzione di lavori pubblici. 

Si avverte, altresì, che le verifiche sopra indicate da cui risulti che l’interessato non è 

in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, comporteranno la decadenza 

dall’aggiudicazione, salvi ulteriori provvedimenti ai sensi delle vigenti disposizioni vigenti. 

 3.  ADEMPIMENTI DELLA DITTA DEFINITIVAMENTE AGGIUDICATARIA 

Dopo l’espletamento delle procedure con le quali è stata individuata la ditta 

definitivamente aggiudicataria, quest'ultima dovrà provvedere, prima della stipula del 

contratto d’appalto, ad inviare, entro dieci giorni dalla comunicazione, alla stazione 

appaltante - previa verifica del possesso dei requisiti indicati al precedente punto 2) - la 

seguente documentazione:   
- cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo dell’art.113 comma 1 del D. 
Lgs.163/2006 e s.m.i.; 
-  polizza assicurativa di cui all'art. 129 comma 1 del D. Lgs.163/2006 e s.m.i. ed all’art.103 
del D.P.R. 554/99 che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti od opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, per una somma assicurata di importo minimo 

di Euro 1.999.090,27 pari all’importo dei lavori posto a base di gara, I.V.A. esclusa - senza 

tener conto, pertanto, degli eventuali ribassi risultanti dall'offerta prodotta in sede di gara. 
Tale polizza assicurativa dovrà inoltre assicurare la Stazione Appaltante contro la 
responsabilità civile per danni a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Il massimale per 
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l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi deve essere pari ad un minimo di 
Euro 500.000,00; 

- ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e succ. mod. ed integraz., deve 

redigere e consegnare prima della consegna dei lavori: 

 a) -  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento; 

 b) -  piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte  autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 

lavori; 

- Qualora sia una società di capitali, ovvero soggetti interessati, rendere la dichiarazione di 

cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n, 187; 

- Una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
 La ditta aggiudicataria dovrà: 

- firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno indicati con comunicazione scritta, con 
avvertenza che, in caso contrario, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca 
dell’aggiudicazione, all’incameramento della cauzione ed all’affidamento al concorrente che 
segue nella graduatoria. 

 

 4.  CAUSE DI ESCLUSIONE  

 - L'OMISSIONE DI UNO SOLO DEI DOCUMENTI O LA MANCANZA DI UNO SOLO 

DEI  REQUISITI PRESCRITTI NEL BANDO DI GARA E NEL DISCIPLINARE DI GARA” 

COMPORTA L'AUTOMATICA ESCLUSIONE DELLA DITTA PARTECIPANTE DALLA 

PROCEDURA DI GARA. 

 Inoltre, la stazione appaltante provvederà alla esclusione anche nei casi 

seguenti: 

 a)  -  Esclusione,  senza che sia necessario l’apertura del plico di invio, delle 

offerte: 

 1)  -  pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data 
del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, 
per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;   

 2)  -  mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto 
prescritto dal bando di gara; 

 3)  -  che il plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la 
denominazione dell’impresa offerente;   

 4)  -  che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possono 
pregiudicare la segretezza; 

 b)  -  Esclusione, dopo l’apertura del plico d’invio: 
    

  1) -  mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi di chiusura delle buste interne 
rispetto a quanto prescritto dal bando di gara o con buste interne che non 
rechino all’esterno la dicitura di riferimento;  

 c)  -  Esclusione, dopo l’apertura della “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”: 

  1) -  mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo 
inferiore al minimo richiesto, avente scadenze anteriore a quella prescritta 
nell’avviso d’asta, o non presentata secondo le formalità richieste nel presente 
disciplinare;   

  2) -  con cauzione provvisoria recante condizioni che ne ostacolino l’esigibilità anche 
mediante formule equipollenti ritenute inammissibili, ovvero prestata anche 
parzialmente a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 

  3)  -  con cauzione provvisoria non conforme a quanto stabilito dal Decreto 12 marzo 
2004, n.123 (pubblicato nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale N.109 
dell’11/05/2004 – Serie Generale n.89/L) e dall’art. 75, commi 4, 5 e 8 del 
D.lgs.163/2006;  

  4) -  carenti di una o più d’una delle dichiarazioni richieste con il presente bando, 
ovvero con una o più d’una delle predette dichiarazioni contenente riserve, dati o 
requisiti insufficienti, ovvero manifestazioni di volontà o di accettazione non 
conformi alle disposizioni del presente avviso d’asta;  

  5) -  carenza nella documentazione ovvero nelle dichiarazioni sostitutive obbligatorie 
da redigersi conformemente agli allegati, di  tutti gli elementi richiesti; 
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  6) - mancante della documentazione comprovante l’avvenuto versamento di €.70,00 a 

favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici da effettuarsi, pena 

l’esclusione,  con le modalità di cui al punto III.1.1) del Bando di gara, e/o con 

versamento di importo inferiore a quanto richiesto, e/o con causale del 

versamento non riportante il codice fiscale del partecipante ed il CIG che 

identifica la procedura; 

  7) - con indicazione di requisiti tecnici non sufficienti; 

  8) - mancanza della dichiarazione di subappaltare i lavori appartenenti alle categorie 

scorporabili per i quali i relativi requisiti non siano posseduti dal concorrente 

singolo o, in caso di associazione o consorzio, da alcuna impresa associata o 

consorziata.; 

 d) -  Esclusione della <<Busta C – Offerta Economica e Riduzione tempi di 
esecuzione”: 

 1) -  offerta mancante della firma del rappresentante dell’impresa nel caso di 

concorrente singolo, o di tutti i rappresentanti legali, nel caso di concorrente 

costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti, 

sulla dichiarazione di offerta; 

 2)  -  offerta in aumento rispetto all’importo a base di gara;   
 3)  -  nel caso di offerta indicata in cifre ma omessa in lettere ovvero indicata in lettere 

ma omessa in cifre;   
 4)  -  nel caso di offerta che rechi segni di abrasioni, cancellature o altre 

manomissioni; (si ribadisce che sono ammesse le correzioni purché 
espressamente confermate con sottoscrizione a margine);   

 5)  -  nel caso di offerta che contenga, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni 
o richieste a cui l’offerta risulti subordinata; 

 e)  -  Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che 
precedono e per quanto suindicato, le offerte: 

  1)  -  in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di 
concorrenti;   

 2)  -  di concorrenti che si trovino fra loro in una delle situazioni di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di 
soggetti con potere decisionale o di rappresentanza; 

 3)  -  in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni 
legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell’ordinamento;   

 

 5.  DISPOSIZIONI FINALI  

  -     L’impresa offerente, dopo l’invio del plico per la partecipazione alla procedura di 
gara, non potrà richiedere e/o ritirare il plico stesso fino all’avvenuto 
espletamento della procedura d’aggiudicazione della gara, unitamente a 
quant’altro connesso e consequenziale;  

  -    Trascorso il termine fissato, non sarà riconosciuta valida nessun’altra offerta, 
anche se sostitutiva o aggiuntiva d’offerta precedente; 

  -      I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, hanno diritto alla restituzione della 
documentazione presentata al fine di partecipare alla gara, dopo la conclusione 
di quest’ultima e l’aggiudicazione definitiva; il responsabile unico del 
procedimento può differire tale restituzione, ovvero se del caso rifiutarla, fino alla 
conclusione di controlli e verifiche o fino alla conclusione di eventuali 
procedimenti giurisdizionali o amministrativi previsti dalle norme vigenti, 
limitatamente ai documenti necessari, direttamente o indirettamente, per tali 
procedimenti; 

  -     Mentre l'offerente resta impegnato per effetto della presentazione stessa 
dell'offerta, la stazione appaltante non assumerà verso di questo nessun obbligo 
se non quando, a norma di legge, tutti gli atti inerenti la gara in questione, e ad 
essa necessari e consequenziali, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

   -    Ai sensi dell'art. 10 della legge 31.12.1996, n. 675 e succ. mod. ed integraz., si 
precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a criteri di liceità e di 
correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il 
trattamento dei dati avrà la finalità di consentire l'accertamento dell'idoneità dei 
concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento per i lavori oggetto della 
gara; 
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  -     Tutte le spese contrattuali, le spese per i diritti di segreteria, imposta di registro, 
marche da bollo, le spese per eventuali avvisi ai creditori e quant'altro, nessuna 
esclusa od eccettuata, saranno a carico dell'Impresa aggiudicataria della gara; 
quest'Amministrazione, pertanto, dopo l'approvazione dell'aggiudicazione da 
parte dei competenti Organi, inviterà l'Impresa stessa a costituire il deposito 
contrattuale (diritti di segreteria, carta bollata, diritti per la registrazione, ecc.) da 
effettuarsi esclusivamente - a titolo di anticipo e salvo conguaglio - in contanti. 

          -     L’appaltatore dovrà eleggere domicilio ai sensi dell’art. 2 del capitolato generale   
d'appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n.145.  

 
         Sant’Agata de’ Goti, lì 28.10.2009 
                                                                                                    Il R.U.P. 
                                                                                       (arch. Maria Rosaria Iadevaia) 

 


